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Sia'tgogbi.

PEr comprendere in quefio Capitolo l'oUìrqo
articolo, io ho creduto neceflàrfo impiegale

il titolo generale; e riguardo all'altro genere dì.
foggetti in etto comprefi, io non faprei diftin-
guerli per la loro azione più fopra i follicoli
muco fi , che fopra le gianduia falivali. Si fod«
disferà molto bene al noftro propofko difìinguen^
do i fialagoghi fecondo che o fono applicati
«(ternamente agli organi efcretorj, da cui fi de¬
ve produrre l'evacuazione, o fono apprettati in*
ternamente, ed operano, Decorna G è fuppoft» ,
fuìlo flato de' fluidi, onde determinarli ad una
tale evacuazione ( 87 ).

I medicamenti efteroamente applicati fono per
ragioni manifefie nominati mafticatorj. Effi fono
flati frequentemente, ed abbaftanza conveniente¬
mente chiamati <ipopb!egmaiiz.onta ; ma io non
mi fervo di quefio termine, perch'elfo compren¬
de fenza diftinzione e gli crtini, e i fialagoghi
ertemi.

L'ultima maniera ài rimedj, de'quali io deva
era parlare, fono certe foftanze acri, che appli¬
cate all'interna fuperfìzie delia bocca, flimolano
gli eferetorj falivali, e mucofi , che in quella fì
aprono; ed avendo la Natura ftabilito, che ogni
qua! volta una materia acre venga applicata alle
parti fendibili della lingua, o dell'interna fuper¬
fìzie della bocca , vi fi verfì una quantità di fa-»
liva e di muco , onde nettare quelle parti da ta¬
li materie , ed evitarne i cattivi effetti ; da ciò ,
e cosi pure dall' irritazioni dei condotti eferetor;
fi produce un' evacuazione, la quale è per V or»
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dinario più copioCa di quella, che può provenire
dall'ufo di qualunque errino.

Quest'evacuazione peto opera in una manie:a
molto analoga a quella degli errini . I iialagoghi
efferni votando le glandole falivali, ed i Fcllico-
1i noucolì , producono un affluif) di fluidi da tut.
ti i vali vicini, il quale (ieftende alle voi e a tut¬
ti i rami della carotide efterna, lìccome abbiamo
detto avvenire riguardo alJ'evacuazioiie prodotta
dagli errini- Da ciò il comprenderà facilmente,
che i notiti maflicatorj pofTono recar foìlievo
nelle congeftioni reumatiche non fo'amente nelle
parti vicine , tìccome nel cafo di dolor di capo ,
ma eziandio nelle congeflioni, o difpciìzioni in¬
fiammatorie in qualunque parte del fiftema della
caiotide efterna ( 88 ) .

I ithzzì, che a t.il oggetto fi pofTono impiega-
r r \

re, fono molti; e cerikmente ogni cofa, che può
arrivare aJ irritare, o nfcaldate la lingua , o
l'interna fupevfizie della bocca, farà a questo pro-
pofito adattata . Io ho prodotto una Jifla , nella
quale ho notata ]' angelico, come una ib/lanza
blandi , e piacevole ; J' imperatoria , come più
«ere ; ed il pi/ztra , come ancor-i più acre, il
quale perciò viene comunemente impiegato. Non
occorre, ch'io profeguifcj ad indicare le altre
foftanz; comprefe in quella categoria , ma devo
{blamente accennare, che non ne ho trovata al¬
cuna pai efficace, che un pezzo di radice frefea
di ramolaccio tenuta in bocca , ed ui po' mani¬
cata, febbene quella foiranz* non ila (lata da me
notata in quello luogo del mio Catalogo.

Quefli fono i fialagoghi edemi , in feguito dei
quali devo paflàr a trattare degl'interni, di cui
il folo efempio è il famofo.
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Nel trattare di quefla foflanza rrù verrà fpeflb
occafione ài nominarla, e mi valeth perciò dei
termini d'argento vivo> e di mercurio, i quali
termini fono ora coti generalmente ufati, e no¬
ti, che non vi può eflere adito alcuno all'equi¬
voco . Io tratterò di quello medicamento più pie¬
namente che potrò, poich' effo è uno dei più uti¬
li, e più nectffarj rimedj couofciuti ; e perciò
formò il foag,»uo di molte difcuffioni, e ferirti :
ma (kcome io penio , che molte di quefle dif-
cuffiooi fieno fupeiftue, procurerò di metter la
cofa in una villa la più concifa, e la più ftm-
piice, eh'è peffìbile ( 80 ).

lo fono per fini fo, che l'argento vivo nel fuo
i?ato nativo, o, fecondo fi dice comunemente, nel
fuo (lato corrente, fia una foftarza perfettamen¬
te inerte riguardo al corpo umano. Circa fefiant'
anni fono full*autorità del Dottor Dover autore
dell'opera Ancitnt pbìfician 's Leg.icj, il mer¬
curio crudo fu porto frequentemente in ufo , e
venne anche in moda; ed io fo molti cafi , nei
quali effo è flato impiegato molto largamente ,
e per lungo tempo : ma neli' efame il più fince-
to', ed il più rigoroso, eh' io poteilì fare, io non
conobbi, eh'effo produceffe mai alcun effetto fen-
fibile, né fan affé alcuna malattia ( 90 ).

Dopo quel tempo appena è flato mai impiega¬
to in pratica , fé non fui fuppoflo, che col fuo
pefo eflò pofla vincere alcune coflrizioni od oftru-
zioni nei canale interinale. Ma Ja teoria di que¬
lla opinione è erronea ; ed io non ho mai effer-
vato in molti cafi, che venne occafione d'ado¬
perarlo , né ho fentito da altri, eh' effo fia qual¬
che volta riufeito.

Per la qual cofa per render l'argento vivo
a e»
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attivo riguardo ai corpo umano, fi è trovate» h*s
ceflario di ftre alcuni cangiamenti nel fuo (lato
chimico , od alcune aggiunte alla fua foflan-
zs ( pi ). Quali fieno 1 varj mezzi di renderlo
così attivo , io procurerò di determinarlo in aj>
predo : ma ficcome io Tono difpofio a credere ,
che i fuoi effetti , in tutti i fuoi (tati attivi ,
febbene varj, fieno preflb a poco i medefìmi ,
così io comincierò in primo luogo àal confidera-
re quefìi effetti.

Umverfalmente il mercurio nel fuo flato atti¬
vo fembra efercitare uno (Untolo fopra ogni fibra
fenfìbi/e, e motrice del corpo» a cui viene im¬
mediatamente applicato, ed in confeguenza eflò
flimol.i particolarmente ogni efcretorio del fifte-
ma , a cui viene applicato ed eternamente , od
internamente . O'tre i Tuoi effetti già notati fa¬
gli eferetor; della faliva, eflò fembra operare fo¬
pra fotti quelli del canal alimentare . Soventi
riefee diuretico, ed io ho prove particolari d'ef-
ferfi effo determinato , e d' aver agito lugli or-»
gani della trafpirazione ( oa ) .

Sebbene egli poffa a/cune volte operare più Co¬
pra certi eferetorj, che fopra altri, fi pt:ò prefu-
rnere, che quando una {ufficiente quantità fia in¬
trodotta nel corpo, ella è in parte diftnbuita per
tutto quefto,c perciò l'effetto da un tal rimedio
proveniente é di riufeire l'aperiente, e deoftruen">
te il più univerfale , che fi conofea ; e fi com¬
prenderà facilmente a quanti cafi di malattia fia
adattata una tale operazione ( 93 ) .

Ma prima di paffar oltre, io direi, che gii ef¬
fetti, per cui abbiamo detto produrre il mercurio
varie evacuazioni, dipendono interamente da uno
/limolo, che agifee fugli eferetorj, e non già da
qualche cangiamento nello fiato dei fluidi . Queft»
per verità non è l'opinione comune, ma io fon»
difptfto a fcjter«« la roia ; poiché in molte oc?
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fcafionì, in cui il mercurio fu introdotto in gran
copia nel corpo, io non ho offetvato apparire al¬
cuna differenza nello flato del fanoue tratto dal¬
le vene. D«Ho /limolo, che il mercurio efercaa
full* intero liftema , io ho Tempre trovato, che iS
ian'Jue prendeva h medeiìma lemfaiariza , eh' egli
fuof inoltrare nelle malarie inn\<mmatorie , e
particolarmente io non ho mai ofiervato in al¬
cun cafo una diminuzione della fu a ordinaria
confidenza.

Si è creduto comunemente , che il mercurio
diminuifea 'a cenlìftenza del (angue, e ne ac-
crefea maltiflìmo la fluidità , ma per quanto io
io. non ù è prodotta col fatto alcuna prova evi¬
dente di qudta opinione : ed io credo, eh' tlia
ila Hata immaginata fopra fatti erronei, e faft«»
lìuta da ùpareorià, eh-mi fembra priva di fon¬
damento. Quella teoria però è (Ina co»! comu¬
ne, ed umverfale, ch'io giudico neceiiar/o di
molìrarne la fallita; ciò eh'io intraprendo fopra
le legucnti confiderazioni.

Oltre 'e obbuzioni generali, eh'io ho fatte di
fopra a !la dottrina degli attenuanti, e degl'inci¬
denti, fembra malilTimo fondata l'applicazione
del mercurio ad un tale oggetto. Si è fuppotto,
che la Pravità fpecifìca delle particelle'del mercu¬
rio poff* dargli una forza maggiore dell'ordinario
per dividere le porzioni coerenti dei nollri fluidi .
Ma fé lì rifletta, che le particelle di lutti i cor¬
pi coll'efler divife aumentano tanto in volume
relativamente alla loro quantità di materia, che
la refiltenza del loro palfaggio per gli altri fluidi
è tanto accrefeiuta, che il più pefante di tutti 1
corpi, l'oro, può eflér così divifo , onde reftar
iofpefo nell'acqua , e febbene noi non polliamo
precifamente determinare quanto le particelle di
mercurio poffano edere divife nelle fue differenti
preparazioni , nondimeno fi può francamente
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pre/umere , che in tutte quelle preparazioni c/ne*
ire particel/e fieno tanto divife, onde togliere in¬
teramente l'effetto della loro gravità ( 9^ ) .

lo fo, che un grano di fubiimato corrofivo
può effère divifo in otto oncie d' ac^ua per mo¬
do, che una porzione di elio polla renderà" Ten¬
ibile in ogni goccia d'acqua. In tal cifo per
tanto non è punto probabile , che il mercurio
agifca fui fluidi per mezzo della fua gravità fps-
cifica . Se però il mercurio non pcifa produrre
fopra lo irato dei nofìri fluidi alcun effetto per
mezzo delle Tue chimiche qualità , io non poffo
così francamente alTerirlo ; e devo candidamente;
confeffare , che i fuoi effetti nello fcorbuto fem-
brano indicare qualche azione fopra la malìa àtl
fangue. Ma che che poffa e(Teie in quello cafo
particolare, io fon perfuafo fempre, per quello
che ho detto di fopra , e concludo da molte cir-
colìanzs, ~ch'efporrò nel feguito, che i princioa-
li effetti de' medicamenti mercuriali devono elferé
afcriui al loro (limolo generale fu! fifierna , e
fpezialmente alla loro ftimolaziooe fui var; efere»
lori del Ciiìema accennato.

lo ho olT;rvato } che il mercurio può per le
circoftanze della epiìituzione, e forfè per la na¬
tura della preparazione impiegata effer determi¬
nato & paffare pìuttofto per un eferetorio , che
per un altro : ma riguardo a ciò niente vi è di
più offcrvabile, che la fua coftantiffima tendenza.
a fortire per V efcrezrone falivafe. EiTo è così fa¬
ci/e ad una tale evacuazione, che fenza che ne
ila per mezzo dell'arte divertito, e determinato
ad un'altra eferezione, una picciolifhma quantità
di effo prenderà fempre quella firada.

Quella determinazione dà motivo ad una que^
iìione, la ^uale cV fiata principalmente confiderà*
ta nel!'inveftigazione del mercurio; e fi è tenta¬
to in Vario meda d'i dare ài usa tal queftione U

fa-
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folnzione. La gravità fpecifica è fiata nuovamerw
te impiegata a ta/ oggetto, e fui fuppofto, eh*
elfo mantenga nel Aio corfo la linea retta , nella
quale è (lato /mpulfo, fi è penfato, che perciò
edi deve edere più certamente determinato ai
vafi ideila tefìa : ma ficcome noi non ammettia¬
mo l'effètto della gravità fpecinca, cosi noi af¬
fermiamo, che (ebbene quest'azione fotte ammef-
i'a, l'applicazione, che in tal caio fé ne fac^ffe»
non farebbe fondata fopra un'accurata anatomia i
e che tutto quello ragionamento farebbe manife-
ftamente frivolo ( 95 ).

Io credo che confiderando bene ogni cefa , 1*
operazione meccanica del mercurio farà facilmen¬
te abbandonata, e noi dobbiamo procurare la fo¬
lnzione del noftro probl-rma da confideraz'oni.
chimiche, ciocché però io trovo eifer molto dtf-
fcile.

La fiippofìzicne, che il mercurio fciolga il
fan°ue in tal maniera onde renderlo paruco.'ar-
mente atto, e difpofto a fortire più copiofamen-
te per le glandole faiivali, non può eifere in al¬
cun modo amm-fTa dopo ciò, che abbiamo detto
contro il poter difToIvente in generale ; e noi dob¬
biamo perciò cercare un'altra folnzione del no^
ftro problema. Io prefentetò qui una confettura
fu quello propofito ^ ma intendo, eh' effa iìa pre-
fa come una cenge'.-tira.

Io fuppongo, che il mercurio abbia una dif-
pofizione particolare ad unirli coi fall ammonia¬
cali; e perchè un fale ammoniaco accrefee la dif-
fo!ubi/ità del fublimato corrofivo, queft'èper ma
una forte prova per tale opinione ( 96 ). A
rna«?,ior'illuftrazione io ofTervo , che l'unione
dermercurio col fale ammoniaco della ferofuà
fpiega bene perchè il mercurio fia tanto difpofto 9
e p:ù univerfalmente di qualunque altra foflanza
pota, a pattare per 1 varj eferetor; del corpo -,

Nslr
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Nello fteffo tempo , fc noi polliamo accordare j
ciocché è molto probabile > che i faii ammonia¬
cali paffina per le gìandole falivali più copio/a¬
mente, che per ogni altra escrezione) noi trove¬
remo una ragione» perchè il. mercurio afte-ciato
con quefti fall fi determini facilmente alle gìan¬
dole falivali, ed tffeado per tal modo applicato
a" loro eferetorj produrrà ia Salivazione, che così
facilmente Succede-{ gj ).

Io ho in tal modo tentata una Soluzione de!
propofto problema, ma convien occorrere ad al¬
cune obbiezioni > a cai la mia dottrina Iembro
andar Soggetta. Il fetore del fiato, cha accompa¬
gna la Salivazione, fi è Supporto dimoiìrare, che
fia avvenuta un3 putrida diffoluzione r,e'fluidi :
ma qualunque Spiegazione noi polliamo dare di
quefto fetore , dobbiamo Tempre aiTerire , per
quello che abbiamo detto di Copta , che in tal
cafo non ha punto luogo la predetta general pu¬
trescenza . Ed io devo aggiungere , che non So¬
lamente non apparifee alcun fintoma di putre-
feenza nelle altre parti de'fluidi durante il Tem¬
po della più grande falivazione, ma che il mer¬
curio non abbia alcuna tendenza ad indurre un
tale (lato, io lo rilevo da ciò, che quando il
corpo è ftato per lungo tempo e copiofamente ab¬
beverato di mercurio, Cubito che l'irritazione di
quefto fia ceffata , non fi offerva il più picciolo
fintoma di putrescenza, o di qualche tendenza a
quella nello ftato de'fluidi, i quali al contrario
immediatamente apparifeona nel loro ftato na¬
turale, e perfetto . II fetore perciò, che accom¬
pagna la falivazione , deve attribuir/i a qual¬
che operazione fulla faliva medefima ; fu di che
Jo potrei forfè prefentare una congettura , ma
non intendo di prefentare altro chs una conget¬
tura.

Gh.5 che fu, io penfo, ch'egli fu probabile >
che
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che 1 operazione del mercurio fra quali interagi
mente nella bocca ; ed egli giove* à ofTervare s
che la cofa comunemente procede in quella ma¬
niera . L'operazione del mercurio fi manifesta
primieramente da un fapore ingr«o nella becca,
che e per /'ordinario limile a quello, che pro-
Viene, quando alla bocca tì e (Ta v cn «a aopìicata
«miche preparatone di rame. Q ue ft a fenfazione
e lempre accompagnata con qualche grado di rof-
iezza , e di gonfiamento nelle gingie, od altre
parti della bocca . Quanto più quelli fintomi ere-,
feono , la faliva lcocre più copiofamente ■ e co»
munemenie quelli fintomi d 1 irritazione , e 'di ab¬
bondante Salivazione fono proporzionali l'uno
ali altro - coiicchè non vi può eilere alcun dub¬
bio, che il fluiTo della faliva non dipenda da un1
irritazione applicata Agli eferetorj di quello flui¬

do ; e (ebbene noi non rotfimo capaci di fpiewé
tutti 1 fenomeni, che l'accompagnano, noi non
abbiamo alcuna ragione per cercare un'altra cau-
ia dell defezione prodotta ( 98 ),

Dopo quelle ofiervazioni fopr'a l'operazione
del mercurio, noi liamo condotti a parlare dei
fuoi effetti nella cara delle malattie: e "per que¬
llo conto niente di più rimarcabile fi prefenta
che il Aio potere particolare nel fanare il mal
venereo. Egli è difficile lo fpiegare come * mer¬
curio iia particolarmente adattato ad un tal ma¬
lore, e fi è in varj modi tentato di darne k
Jpiegazione.

Alcuni uomini ingegno!! hanno penfato , che
il mercurio ha un antidato contro il veleno
che occefiona una tal malattia; e /"ebbene elfi non
abbiano portata alcuna evidente prova di ciò
hanno inoltrato, che h altre fpi cg; ,zioni ibno
cosi poco foddisfacenti, che noi liamo in qual¬
che maniera obbljgati a ricorre a quella : ed io
pii fono ultimamente abbattuto in alcuni fatti ,

Tom. VI. E che
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che fono favorevoiiffuni ad una tale f«t>pofizFd*
ne. Un Medico prefe una .quantità di materia
da un cancro venereo» e mefcolanciola con una
giuntila di Soluzione gommofa di P.'enck, appli¬
cò queiìa mifhira ad una perfòna fana, lenza
chi offervaffe produrli quindi o cancro , ed altro
fifilitico (inforna . Ciò può fembrare t! rere di
qualche pelo ; ma ficcome io non fo.!ò intorniato
delie circofiafcze delPefperimento , né io, ch'ef-
fo ila fiato ripetuto con attenzione, io non poiTo
ammettere alcuna concluiione , che quindi trar fi
voleffe, e perch'egli è probabililiimo , che la fo-
Juzione gommefa renda il mercurio inerte» fenza
produrre alcun cangiamento neìta natura di quel"
lo ; e perchè quefio fatto è foggetto a tutte le
obbiezioni , eh: pedono produrli contro l'opera¬
zione d'un antidoto,

-Riguardo a ciò, prefeinéendo èsile difficoltà ,
che s'incontrano nello fpiegare l'applicazione
dell' antidoto a\ Veleno > io pento , che batti fo-
lamente prefentafs una contidsrazione , cioè, che
fé il mercurio folle un antidoto contro il veleno
venereo, in malattia fi dovrebbe fempre più o
meno prontamente guarire , fecondo la quantità
di mercurio introdotta nel corpo : e confiderando
quanto umverTalmente il veleno è òiffufo, fem-
brerebbe., che faffe fempre neceflaria una quanti*
tà alquanto abbondante di mercurio: ma i Pra¬
tici non accorderanno, che né l'ima, né l'altra
di quefte eirecftanze fieno collanti ; ed io foften-
go, che le preparazioni le più attive f anano più
putto la malattia ( 99 ).

Si pub dubitare , fé il fublimato corro/ivo fìa
fempre il rimedio i! più opportuno, ma io fo-
ftengo, che effo guarifee ia malattia con una
quantità di mercurio molto più picciola di quel-
Fa , che farebbe fiata neceffaria ufando qualunquo
altra preparazione. Ciò mi rende probabiliffimo,
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£ quafi certo, che il mercurio non guarisca U
malattia come un antidoto contro il veleno, che
la produce, ma in qualche alno modo , fia que*
fto fpiegabile , o no .

L' argomento più faecìofo per provare» che il
mei curio e? un antidoto, è, eh'effondo elfo ap¬
plicato a qua/che parte del corpo, nella quale il
veleno venereo e più abbondantemente accumula¬
to , facilmente riefee a guarire la malattia loca¬
le. Ciò sppariice fpscialmente nei cali di can¬
cri, che fono facilmente curati colla immediata
applicazione del mercurio fopra di elfi : ma ciò
non fomminiUra una prova, perchè il mercurio
in pari modo guanfee molte efulcerazioni , nelle
quali non vi è fofpetto di veleno venereo. E fé
siic.mo s* immaginai/è , che il mercurio guariffe
quel}; efulcerazioni per effer un antidoto contro
ìì veleno y ch'effe contengono , conofeerebbe j'in-
iuiiiltenza di quella opinione , quando confideraf-
(e, che i bilfami, e più certamente il rame, fo~
no capaci di fanare quelle efulcerazioni al pari
dval mercurio. P--r la qual cofj dalla guarigione
dei cancri per mezzo dell'applicazione del mer¬
curio non fegue neceffa ria mente, che fi debba
conìiderare quel rimedio come un antidoto ; ne)
io Co, che fi polli addurre alcun ahro argomen¬
to in favore di una tale opinione ( ioo ) .

Fu peto effervato difopra, che la prfncipal
ragione pe fupporre , che il mercurio fana in
virtù d'elTer un antidoto, confida in ciò , che
non è fiata addotta alcun'altra fpiegazione buona
dei come effo fani in altro modo la malattia .
Ma a noi tocca di occorrere ad una conclufione,
che noi non ammettiamo, e perciò noi intra¬
prendiamo di dar /a foluzione d'un problema
difficile, cioè di fpiegare in qua! maniera il mer¬
curio gearifea fa malattia venerea . Noi fumo
ptrluafi], eh'fgli ciò faccia coli'accrescere l'efcre-

£ z zio-
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afoni, per mezzo delle quali il veleno è cacciato
fuori dei corpo . In conferma di quefìa opinione
noi dfTèrviama , che non abbiamo conofeiuto 9
che guefta malattia fu ftata mai fsnats , fcnza
•che fi' aveffe una qualche eferezione. Quella fem-
fcra fuCccder per 1*ordinario per !a bocca ; ma
noi offerviamo fempre , che gueìva eferezione è
accompagnata con qualche grado d'in ria turnazione
«iella bocca ; e comunemente quefta infiammazio¬
ne è rale , onde attaccare l'intero fiftems a fo¬
gno d'indurre in elfo una diatefi fìogi'Uca. Que¬
llo fegno, che il mercurio {limola l'intero Gfter
ina > unitamente a quanto abbiamo detto vii fa»
pra riguardo all'agir elfo fu tutti gli eferetor; ,
JCQoftrerà baftantemente , che il mercurio nella
iua operazione ordinaria col promovere tutte le
eferezioni , può quindi evacuare rutto il veleno »
che può trovarti ridia, malfa del fangue , e per
«al modo farà atto a guarire interamente la ma¬
lattia venerea (101). Noi abbiamo detto, che lai
fua opjraztone principale, e più evidente fembra
clTere nella bocca ; ma io penfo, che eia iìa fo¬
llmente opportuno per far conofeere , che il mer¬
curio in uno flato ateivo è irato introdotto ne!
corpo : e che non fegua quindi neceffariamente ,
che il veleno venereo fotta dal corpo più facil¬
mente per gli eferetotj della faliva, che per qua¬
lunque altra ftrada ; poiché quando è eccitata la
lallazione, fi hanno nello fteif) tempo dei fegni
d'efler eccitate anche le altre eferezioni : ed i Pra¬
tici ora fanno beni {fimo, che continuando per un
tempo più. lungo le altre eferezioni , la malattia
pub guarirli fenza falivazione; e fé fi hanno de¬
gli efempj, in cui la falivaaione (la (tata pib ef¬
ficace di qualunque altro mezzo, ciò altro non
prova, fé non che in certi cali fi richiede un*
evacuazione più copiofa, che in certi altri (102)-

Che Ja falivazione fola fpeffo non bafti, io hala



ìi fegucnte prova. In un paziente fifilitico uni
picciola quantità di mercurio prontiflìmamentc
eccita una copiata fahVazione, la quale continui?
ad clTere copiofiilìma per molti giorni appreffo *
Per ta! mezzo i fintomi furono fino ad un certo
fegno mitigati ; ma rodo che cefsò la Salivazio¬
ne, ed il mercurio non fu u/reriormente appre*
fiato, quefti fintomi ritornarono con una violerH
za uguale a quella, che avevano moftrara pri¬
ma ; e fedamente per mezzo d'un delicato ma¬
neggio del mercurio, apprettandolo, ed impie¬
gandolo per un lungo tempo, la malattia fu in*
teramente fanata . Neil' tifare il mercurio io ho
avuti eziandio parecchj cali, ne'quali avvenne »
irhe la falivazione compariffe, e continuaffe per
qualche tempo, fenza cht ìa guarigione fi avan¬
zale ii proporzione a queft' scceiTo di fa livazio-
ne ( io} )> Io psnfo, che la più cena gmrìgio-
be d"Ua malattia fia prodotta da un aumento dell'
efcrrzioni convenienti mente continuato . Sorge
quindi una qu:ftione, cioè, per qual ragione la.
guarigion della malattia venerea operandoci fola-
mente in virtù dell'evacuazione, l'evacuazioni
operate dagli altri rimedj , febbene ufate con di¬
ligenza, non guarifcano tal malattia ugualmente1
b:ne, cht quelle eccitate dall'ufo del mercurio ì
Si può a ciò rifpondere , che l'evacuaironi pro¬
dotte dagli altri rimedj fono folamente pa-z ;ali :
effe partono diminuir grandemente la quantità
de' fluidi, ma li fanno fortire per una flrada fo¬
la , e f?nza che vi fia congiunto vn accrefcimen»
to generale delle altre efcrez :oni. Qjefìe evacua¬
zioni per la maggior parte diminuifcono tutte le
efcrezicni, eresttuatj quella, eh'è in tal'orcafio»
ne per gli adoperati particolari mezzi aecrefeia-
ta ; e qnefl'è il folo mercurio, che conveniente¬
mente adoperato può riufeire ad aumentare nello
fletto tempo tutte le escrezioni. Egli ftmbra ,

E ì che
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che appunto per quella fua maniera particolare
d'ai,'re e/To fu atto a guarire il mal venereo(iC4),

Avendo parlato della Varia operazione, e de'
Varj effetti del m-rcurio, reità a dire cerne que¬
lla operazione fia modificata dalle varie prepara»
2Ìoni , che li fono di quello prc dotte , ed impie¬
gate.

Noi abbiamo già detto, che I* argento>i«o ne!
fuo ltd?o naturale e corrente é affolutamente iner¬
te riguardo ai Corpo umano; ed a fine di ren¬
derlo attivo per i varj oggetti da noi accennati,
conviene, che fu chimicamente Cangiato. 1 can¬
giamenti propofti fono (tati moki , e varj ; ma
io penfo , eh' elfi tutti pollano riferirli a quattro
capi, fecondo che il meteurio può effere cangia¬
to io. col convertirlo in vapori: 2°. colla calci¬
nazione: 3». triturandolo con fluidi vifcidi-.e 4*.
combinandolo con acidi di differenti fpezie (105) »

Quelle varie preparazioni fi trovano al prefen-
te (piegale , e dettagliate parte in molti libri di
Chimica, e di Farmacia, parte in alcuni Trat*
tali fopra le malattie veneree, onde non fembra
necei7àn>, ch'io qui ne faccia pan/colar men¬
zione . Chiunque vuole informarfene più parti-
co'armertte , troverà il più ampio dettaglio nella
V buriniCOpa)A fyphdiuci de^ Dntor Swediaur nel
fine delie fue oftervazioni pratiche tu'mali vene¬
rei ; ed io palfrrò quell'argomento con alcune
pochiffime riflelfìoni.

L'ufo del mercurio in vapore può forfè effere
j! p.ù adattato ad alcune affezioni locali; ma la
fua applicazione fopra tutto il corpo è nella fua
amminùlrazione accompagnata con tanto pericolo
ed incertezza, che quefl-i pratica none punto da
adottarli ( 106 ),

La pr.-parazione per mezzo della calcinazione
non è, com'è flato altre volte fuppofto, di al¬
cun particolar potere od avvantaggio, e percibio
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io credo, che eìia ùa poco impiegata neHa pra¬
tica prefente : nei c;ò, fecondo io penfo, a tor¬
to, perchè la calci.ìaz one non fenibra avere al¬
cun altro effètto, che quello di ridurre il mercu¬
rio .ad una condizione, onde fopra di lui pollano
agire gli acidi dsllo ffomaco , e peicib quefta
preparazione non differifee da quella prodoua da
una combinazione del mercurio cogli acidi (107).

Le preparazioni per ì-t;zzo delia triturazione
fembrzno effere più biande di quelle formate da
una combinazione cogli acidi ; ma poiché foven-
te accade, che la triturazione non iia completa,
quello metodo rende fpeffo il Pratico incerto
nell'ufo di un tal rimedio. La triturazione colfe
fottauz- untuofe gli dà l'avvantaggio d'e (Te re
introdotto per la pelle in forma d' urzlone j e
quando qtieira triturazione Ha Hata conveniente¬
mente preparata , e convenientemente amrniniitra-
ta, effa è una maniera d'introdurre 1/ mercu¬
rio, che è fpciTo meno foggetta a purgare , e
perciò convie.ie meglio, che i' ufo delle prepara¬
zioni faline ( it8 ).

Le preparazioni faline fono differenti fecondo
l'acido impiegato. Quelle fatte coli' acido vege¬
tabile fono più miti, e più trattabil' 1 di quelle
formate con qualcheduno degh acidi tuffili. Tra
quefte la combinazione co'i' acido muriatico ,
quando quetV acido è nella fua piena proporzio¬
ne riguardo al mercurio, come avviene nel fu-
b'imato, è certamente la più attiva, e la più
potente di qualunque altra fah'na preparazio¬
ne (rcj). L'ufo di effia é flato ipefìe volte con¬
veniente ed efficace; ma la fua operazione è così
differente in uomini di differenti cclHuzioni ,
che la fua amminilìrazione richiede fovente mol¬
ta defterità e cautela ( no ).

Effa è refa molto più mite nella preparazione
dei mercurio dolce ( in ), ciocché ha dato cc-

E 4 ca~
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catione , che guefto mercurio dolce fu così fre*
quentemenfe impiegato, ma non mi fembra, che
quefta Ci» una preparazione molto opportuna »
Erta non fembra effere così facilmente diffiifibile
ne/ liftema, come molte altre, e ciò perchè ella
è più facile di molte altre ad operare filgF inte¬
rini , ed a fortire per feceffo. Ciò può darle
qualche avvantaggio per efTer combinata co' pur¬
ganti , ma per qtiefta ffefia ragione ella è meno
atta ad effere impiegata ad agire fulle g/andole
falivali,o filile altre efcreziom del fiftema (ira).

Alfine egli facilmente apparirà, che chiunque
confiderà il fovraccennato general potere deo¬
struente del mercurio, e nello fteffb tempo i varj
fuot effetti, quando viene impiegato come pur¬
gante, ne comprenderà pienamente l'ufo eftefif";
fimo nella pratica della Medicina ( rrj ).

CAPITOLO XVIII.

Expeciorantìa.

COn quello none indicar Ci vogliono que'ri*
medj , che facilitano la. fortita delle materia

contenute nella cavità dei polmoni.Ciò però de¬
ve farfi con qualche grado di toffe ; ma ficcoiria
noi non conofeiamo , od almeno io non conofeo
alcun interno medicamento, che atto fia ad ecci¬
tare la teffe, co'ì io ho limitata la mia defini¬
zione d'efpettoranti ad indicar que'rimedj , i
quali facilitano refpulfione delle materie conte¬
nute he' bn chi. Riguardo agli ertemi mezti ,
che poffono eccitare la tofTe, varie cofe a tal
propofuo vennero dagli antichi Gmdj praticate ;
ma fé i noltri moderni Piatici feguiranno il lo¬
ro efempio, ne lafcio ad altro tempo la deci¬
sione.

Il rendere le materie efiftenti nei bronchj più o
me-
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